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IN CENTRO

Presaapugniall’addomedal
compagnochenonvoleva
portasseavanti la
gravidanza:èquanto
raccontatoagli
agentidellavolante
daunagiovanedi25
anni,nigeriana, che
lunedìsera intorno
alle23,nel centro
storico,hachiestoa
unadonna italianadi
chiamare il 113perchè
seguitadal suouomo, 27
anni, suoconnazionale.
«Sono incintadiotto
settimanee sonofuggitadi
casaperevitare lebotte», ha
detto in inglesealla

pattuglia lagiovane,
raccontandoche il suo
compagnoavrebbe tentato
di indurlaadabortireeche,
al suono, avrebbe

cominciatoacolpirla
conpugniall’addome.
Gliagentihanno
subitochiamato il
118:dopo lecure in
ospedale, lagiovane
èstatadimessacon
unaprognosidi 10

giorniperuna
contusioneall’addome. Il
suocompagno, regolarea
Perugiae incensurato, è
statorintracciatodalla
volantepocodopoeportato
inquestura,doveè stato
denunciatoper lesioni.
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Decisivo intervento di un medico in un reparto dell’ospedale per sventare un super furto di macchinari per fare analisi

SICUREZZA

Avevano trasformato un appar-
tamento in uno “spaccio” di co-
caina. E non sarebbe stato diffici-
le immaginarlo, visti i preceden-
ti. Ma a Perugia evidentemente
la moda di dare in affitto appar-
tamenti a pregiudicati e balordi
evidentemente è ancora dura a
morire. Specie nella zona della
stazione.
Nella notte tra lunedì e martedì,
nell’ambito dimirati servizi anti-
droga coordinati dal comando
provinciale dei carabinieri, mili-
tari del reparto operativo – nu-
cleo investigativo con il suppor-
to dell’aliquota radiomobile han-
no individuavano un’abitazione
nel quartiere Fontivegge, alle
spalle della stazione ferroviaria,
dove veniva notato un continuo
viavai di soggetti.
L’immobilenelladisponibilità di
due soggetti albanesi, uno di 45
anni con pregiudizi di polizia
per reati di spaccio di droga e l’al-
tro di 22, nullafacente, veniva im-
mediatamente perquisito daimi-
litari che riuscivano a fare irru-
zione proprio mentre i due alba-
nesi erano intenti a confezionare
dosi di stupefacente su di un
grande tavolodella cucina.
A seguito della perquisizione ve-
niva rinvenuto e sequestrato un
etto di cocaina, un bilancino di
precisione e materiale di confe-
zionamento per le singole dosi

chenon lasciavaalcundubbio in
merito alla fiorente attività di
spaccio. Gli indagati sono stati
stato tratti in arresto in flagran-
zadi reato eportati a Capanne.

APPARTAMENTI SOSPETTI
Quella del controllo degli appar-
tamenti in affitto è una battaglia
importante all’interno di quella
più globale per la sicurezza. Pro-
prio la verifica di chi abita fatti-
vamente un’abitazione rispetto
ai documenti e all’identità di chi
l’ha presa in affitto ha infatti per-
messo da tempo alle forze
dell’ordine di ottenere successi
importanti nella lotta in partico-
lare allo spaccio di droga. Del re-
sto i residenti tanto del centro
prima e della stazione poi hanno
costantemente segnalato gli stra-
ni e sospetti via vai di persone da-
gli appartamenti: movimenti
che nella maggior parte dei casi
sono risultati effettivamente so-
spetti con situazioni criminali in
alcuni casi anche particolarmen-
tepreoccupanti.
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LA STORIA

Una prima occhiata. Registrare
subito qualcosa di strano. Poi
una seconda, decisiva, per ren-
dersi definitivamente conto che,
no, non è tutto normale. Che
quell’individuo lungo il corrido-
io non può essere un utente
dell’ospedale. La certezza nel gi-
ro di pochi secondi, quando quel-
lo stesso uomo capisce evidente-
mentedi essere stato scoperto ed
avverte altre tre persone che sbu-
cano da una stanza. Poi la fuga,
veloce, sperando di non aver la-
sciato traccia.
Succede nel reparto di Gastroen-
terologia dell’ospedale SantaMa-
ria della Misericordia. Succede
che unmedico per qualche istan-
te indossi i panni di un detective,
sfoderando notevole prontezza
nel capire al volo che quella pre-
senza all’orario quasi di chiusu-
ra degli ambulatori fosse “vaga-
mente” sospetta e dunque sareb-
be stato necessario tenere alta
l’attenzione.

IL COLPO FALLITO
E il medico aveva ragione. È ba-
stato allertare gli altri colleghi e
il personale infermieristico del
reparto per stabilire come fortu-
na e occhio attento abbiano per-
messo di sventare un maxi furto
e tante conseguenze negative
non solo per l’ospedale, ma an-
che e soprattuttoper i pazienti in
attesa di fare importanti accerta-
menti medici. Si racconta nei
corridoi del reparto come i tre la-
dri e il “palo” che li ha avvertiti
della presenza del medico siano
scappati dalla stanza in cui ven-
gono tenuti imacchinari per fare
le visite endoscopiche, e dunque
in particolare gastroscopie e co-
lonscopie. Macchinari all’appa-
renza di scarsa entità, dal mo-
mento che sono contenuti in vali-
gette, ma dal valore altissimo: a
una veloce stima, il personale ha
calcolato come la “paranza” in
azione avesse di fatto messo le
mani su oggetti per un valore
commerciale superiore ai trecen-
tomila euro. Circa otto valigette,
con altrettantimacchinari all’in-
terno, sono infatti risultate spo-
sate all’interno della stanza ri-
spetto alle posizioni in cui erano

state riposte. Insomma, erano
pronte per essere portate via e
poi immesse immediatamente
sulmercato nero deimacchinari
medici.

IL PRECEDENTE
Un giro evidentemente impor-
tante se si considera che all’incir-
ca due anni fa lo stesso reparto
aveva già subito un furto del ge-
nere. Un furto che aveva costret-
to l’azienda a ricomprare i mac-
chinari. E proprio in questa otti-
ca, il raid sventato delle ultime
ore è particolarmente importan-
te: essendo stati riacquistati da
unpaio d’anni, imacchinari han-
no sicuramente un valore com-
merciale e delle funzioni molto
più elevati rispetto a quelli prece-
dentemente fatti sparire.

Il tentato furto è stato denuncia-
to al posto fisso di polizia
dell’ospedale, e adesso bisogne-
rà capire se ci sono collegamenti
proprio con il precedente assal-
to.

RESTITUITI 400 EURO
Un’altra buona notizia arriva
sempre dall’ospedale Santa Ma-
ria della Misericordia. Ritrovato
un portafoglio con all’interno ol-
tre 400 euro, immediatamente
portato proprio al posto fisso
con gli agenti che, avvalendosi
anche dell’aiuto dei carabinieri,
sono riusciti a contattare il pro-
prietario che l’aveva perso all’in-
terno di un reparto cui è stata ri-
consegnata l’intera somma.

MicheleMilletti
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L’INDAGINE

Anche se relativi al mondo di
internet, sono comunque sol-
di sporchi. Soldi che “puzza-
no” di organizzazioni crimina-
li. Più del 95% delle transazio-
ni fraudolente effettuate dai
«muli» sono connesse al cy-
bercrime. In Italia l’attività in-
vestigativa è stata coordinata
dal Servizio Polizia Postale e
delle Comunicazioni ed ha vi-
sto impegnati circa 200 opera-
tori dei dipendenti Comparti-
menti di Ancona, Bologna,
Campobasso, Firenze, Napoli,
Palermo, Perugia, Potenza,
Reggio Calabria, Roma, Tori-
noeVenezia.
L’iniziativa è stata resa possi-
bile anche grazie alla fattiva

collaborazione di Poste Italia-
ne e di Istituti di credito e/o in-
termediazione finanziaria che
hanno assicurato un supporto
in tempo reale. Sul territorio
nazionale sono stati identifica-
ti 65moneymules di cui 12 ar-
restati e 28 denunciati. Sono
state 66 le transazioni fraudo-
lente, per un totale di circa 1
milione e mezzo di euro di cui
1milione recuperato grazie al-
la piattaforma per la condivi-
sione delle informazioni deno-
minata «OF2CEN», realizzata
appositamente al fine di preve-
nire e contrastare le aggressio-
ni criminali ai servizi di home
bankingemonetica.
Anche in questa occasione, la
Polizia delle Comunicazioni
ha esteso l’offerta di partena-
riato alla principali aziende

operanti nel settore bancario
e finanziario.
In linea con la strategia euro-
pea, è stato realizzatomateria-
le video e grafico che sarà vira-
lizzato da ciascun partner at-
traverso i propri canali di co-
municazione, per informare
opportunamente sui rischi
della Rete e sulla necessità di
adottare ogni utile accorgi-
mento per contrastare il feno-
meno.

CHI SONO
Chi sono i “money mules” o
“muli del denaro”? Sono i pri-
mi destinatari dei soldi ricava-
ti dalle frodi informatiche o
dalle campagne di phishing.
Snodi fondamentali delle reti
del crimine informatico, met-
tono a disposizione la propria
identità per aprire conti cor-
renti e/o carte di credito sui
quali vengono accreditate le
somme frodate, ad esempio at-
traverso l’attacco ai sistemi di
home-banking.
Queste somme, poi, tranne
una piccola parte trattenuta
dal money mule per il “servi-
zio” reso, vengono trasferite
su conti che fanno capo alle or-
ganizzazioni criminali, anche
traPaesi diversi.
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Lasostadallepartidi
Balanzano,perriposarsie
dormirequalcheoraprimadi
riprendere il viaggio.
Evidentementeera
particolarmentestanco,dal
momentoche il camionista in
questionenonsi sarebbe
minimamenteaccorto
dell’assaltocondottoai suoi
dannidaungruppodibanditi.

Daquantoraccontatoalla
poliziaappenasi èsvegliatoe
resocontodiquantoaveva
subito,qualcuno
approfittandodel fattoche

stavadormendosi sarebbe
avvicinatoalcamione,dopo
aver tagliato il telonedella
vettura,ha iniziatoaportare
via il carico.Uncarico
prezioso, compostoda
televisori chesarebbero
dovutiessereconsegnatinella
giornatadi ieri.

Secondounaprimastimada
partedel camionista, l’entità
del furtosiaggirerebbe in
almenodiecimilaeuro.La
poliziaèal lavoro, anche
attraverso i filmatidelle
telecamere inzona,per
risalireagli autoridel furto.

Gli svuotano il camion mentre dorme

Balanzano

Fontivegge, appartamento
trasformato in covo della coca

ABITAZIONE AFFITTATA
A DUE ALBANESI,
UNO CON PRECEDENTI
PER SPACCIO: STAVANO
TAGLIANDO IN DOSI
UN ETTO DI DROGA

Pugni all’addome per farla abortire

Il dramma

IL CASO

Passare la prima parte di una
domenica pomeriggio al pala-
sport e l’altra metà in ospedale,
a farsi curare le ferite e gli ac-
ciacchi delle botte prese nel cor-
sodiuna violentaaggressione.
Una follia, l’ennesima scatena-
ta nelle domeniche che dovreb-
bero essere soltanto di sport, di-
vertimento e aggregazione. Che
dovrebbero essere lontane mil-
le miglia dalle altissime tensio-
ni causate dalle tifoserie più cal-
de e violente del cosiddetto
“grande calcio” e che invece ac-
cadono anche dove in palio c’è
sì un risultato sportivo ma in
cui i toni dovrebbero essere de-
cisamente più tranquilli e sere-
ni.
E invece succede che anche do-
ve non si parla di migliaia di
persone sugli spalti, basti poco
per accendere la miccia. I moti-
vi dell’ennesima rissa sono at-
tualmente in corso di accerta-
mento da parte dei carabinieri
di Magione, ma di certo ci sono
due trentenni, un ragazzo euna
ragazza, che dopo essere andati
al pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Maria della Misericor-
dia hanno raccontato al perso-
nale medico sanitario come
quelle ferite riportate sarebbe-
ro state causate da un’aggres-
sione subita da un gruppo di
persone proprio al palasport di
Magione.
Come detto, toccherà ora ai ca-
rabinieri stabilire nel dettaglio
quanto accaduto. I due giovani,
lui italiano e lei di origini suda-
mericane, hanno raccontato di
essere stati aggrediti da un
gruppodipersoneproprio sugli
spalti del palazzetto dello sport
nel corso evidentemente di un
evento andato in onda nel po-
meriggio di domenica e a cui
stavanoassistendo.
Immediatamente soccorsi e cu-
rati, fortunatamente se la sono
cavata con qualche giorno di
prognosi. Fortunatamente, dun-
que, le ferite riportate non sa-
rebbero state particolarmente
gravi. Ma lo spavento per l’ag-
gressione subita resta comun-
quemolto alto.
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Follia al palasport
due ragazzi
aggrediti e picchiati
da un “branco”

Medico detective sventa super furto
`Si accorge di alcune presenze sospette all’interno del reparto
di Gastroenterologia e lancia l’allarme: messa in fuga una banda

`Tre uomini e una donna, stavano rubando i macchinari
per le endoscopie per un valore di oltre 300mila euro

CIRCA DUE ANNI FA
ASSALTO RIUSCITO
NELLO STESSO
REPARTO:
INVESTIGATORI
AL LAVORO

Transazioni su internet, scoperto tesoro illecito

OPERAZIONE INCROCIATA
TRA POLIZIA POSTALE
POSTE E BANCHE:
OPERAZIONI
FRAUDOLENTE
PER UN MILIONE DI EURO


